Terza per annum, C

PERDONO 
Signore, mandato dal Padre come re e profeta per annunciare il lieto messaggio del regno… abbi pietà di noi
Cristo, che fai risuonare anche oggi la tua parola nella Chiesa per edificarci in un solo corpo… abbi pietà di noi
Signore, che ci rendi strumenti di liberazione e di salvezza… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, mandi Gesù ad annunziare ai poveri il lieto messaggio del tuo regno
Grazie, Signore Gesù, che fai risuonare la tua parola nella vita di ogni persona
Grazie, Spirito che ci rendi strumenti di liberazione e di salvezza
Strumenti di liberazione e di salvezza
O Padre, tu hai mandato il Cristo, re e profeta, ad annunziare ai poveri il lieto messaggio del tuo regno, fa’ che la sua parola che oggi risuona nella Chiesa, ci edifichi in un corpo solo e ci renda strumento di liberazione e di salvezza. 
“A cosa serve leggere la Parola di Dio?” soprattutto nella liturgia…
Esdra (prima lettura) ci risponde: a riunire un popolo disperso dall’esilio e farlo sentire nuovamente libero; a provocare in esso la consapevolezza del peccato (tutto il popolo piangeva); a consolare chi vuole superare il peccato e camminare verso la realizzazione delle promesse che sostengono la storia di un popolo… il popolo della promessa! Siamo a Gerusalemme, probabilmente nel 444 a.C., nel tempio ricostruito dopo la distruzione dei Babilonesi.
Gesù (vangelo) ci dice che la parola tiene viva la speranza del popolo nella/della promessa, speranza che coltiva questo seme. La sua determinazione in quel giorno assomiglia a quella del contadino che annuncia alla sua famiglia che il frutto è maturo e si inizia la mietitura. Dall’attesa alla realizzazione, dalla speranza alla gioia.

I principali destinatari sono una serie di “poveri” che attendono che la promessa di Dio si attui, e il seme gettato nel solco, e già spuntato come germoglio, sia presto raccolto e macinato per saziare la loro fame.

Nel discorso brevissimo di Gesù si evidenziano due parole: oggi; voi. Ascoltare la parola – anche in questa terza domenica per annum – non è la visita al museo di storia religiosa, addentare un pane raffermo, che sembra immangiabile; ha piuttosto il profumo del pane appena sfornato perché “quotidiano”, un profumo che ti risveglia e ti mette di buonumore, un gusto che ti riconcilia con la vita. Un pane da accogliere e da condividere; e non da soli: la colletta (nostra guida) sottolinea due obiettivi: 1) la sua parola ci edifichi in un solo corpo; 2) ci renda strumento di liberazione e di salvezza. Il qui e ora di duemila anni fa a Nazareth diventa il qui e ora delle nostre comunità, in questo secondo decennio del terzo millennio. E sarà così sempre: se la parola eterna, che tiene viva la speranza di ogni popolo, assume i connotati della storia comunitaria diventa un pane da desiderare e spezzare con tutti. Altrimenti la prima parte della messa, e ogni liturgia, è come ascoltare stando seduti in casa le indicazioni del navigatore… noia pazzesca! o trovarsi in viaggio, su un tragitto del tutto sconosciuto e complicato… mentre il navigatore rimane in silenzio: panico perché non sappiamo dove andare! Il rischio è di una parola inutile, sovrabbondante, oppure muta, assente, vuota.
È bello unirci a quanti nella sinagoga

erano in ascolto della tua Parola

e riconoscere Gesù, uomo di Nazareth,
da te mandato come re e profeta,
come dono atteso nel grande patto di Alleanza
che hai stabilito con ogni uomo.

Educato all’ascolto della Parola,

ora Gesù può annunciare ai suoi compaesani
che il tempo dell’attesa è finito

e le promesse, che hanno tenuto viva la fede del popolo,
stanno per realizzarsi, 
e grazie a lui,

tua Parola vivente, venuto a vivere tra noi.
Nella sinagoga in cui era cresciuto nell’ascolto
inaugura il grande Giubileo della misericordia,

e in questa nostra chiesa oggi fa risuonare anche per noi

la parola viva che ci edifica in un solo corpo

e ci rende strumenti di liberazione e di salvezza.

Uniti ai tanti poveri 
che nel mondo
attendono la potenza liberatrice del tuo amore,

e uniti alla creazione
innalziamo la tua lode: Santo…
